LINGUAGGI NON VERBALI E MULTIMEDIALI
CURRICOLO

PREMESSA
Linguaggi non Verbali e Multimediali studia i linguaggi che accompagnano, interagiscono o sostituiscono il linguaggio della parola, scritta e orale.

Sono linguaggi non verbali quelli che non utilizzano la parola per comunicare il loro messaggio: come i linguaggi del corpo e dei segni, la danza, il mimo, l’arte, la musica. Così pure quelli che, pur continuando ad utilizzare la parola, non ne fanno un elemento né esclusivo, né prioritario: il teatro, il cinema, la televisione.
Sono linguaggi multimediali quelli che non si avvalgono di un solo medium, ma comunicano mediante più codici: la parola, scritta e orale, ma anche, e prioritariamente, l'immagine fissa e in movimento, il suono. Sono ancora i linguaggi che non usano solo la forma del testo scritto e del libro, strumenti monomediali per eccellenza, ma si servono di tutti i mezzi di comunicazione oggi a disposizione.
Quindi lo studio della disciplina di Linguaggi non Verbali e Multimediali produce forme di sapere, relazione ed espressione che coinvolgono e sviluppano l’integralità della persona, le sue molteplici intelligenze e differenti emotività, attraverso l’immediatezza di interazione e la prassi della comunicazione vivente.

FINALITA’

Lo studio di Lnvmm apre a quei modelli comunicativi che  non solo trascendono la parola ma che con essa interagiscono in sistemi di comunicazione, di cultura, di espressione e di pensiero.
Il sistema di insegnamento e apprendimento di Lnvmm nel percorso liceale, sia classico che linguistico, vuole educare alla complessità degli strumenti e delle forme della comunicazione e della cultura, in una visione formativa che mira alla piena e buona cittadinanza attraverso l’acquisizione di competenze critiche e comunicative indispensabili per i giovani, anche nella prospettiva di una formazione permanente.

Nello specifico, quindi, si intende:
· educare alla comunicazione nei diversi linguaggi in cui oggi essa opera e si manifesta;

· acquisire strumenti e metodi di analisi dei linguaggi non verbali e multimediali; 

· acquisire un metodo interdisciplinare di indagine;
· produrre testi/performance non verbali e multimediali. 

Per la definizione degli obiettivi si rimanda ai percorsi specifici di ciascun indirizzo.
METODOLOGIA
L’azione didattica procede su due versanti:
· la Parte generale, che nel biennio dà gli strumenti di conoscenza, di valutazione critica e di produzione dei linguaggi non verbali e multimediali e si incentra su tre unità tematiche: teoria della comunicazione, linguistica testuale, semiologia; nel triennio del Liceo della Comunicazione prosegue offrendo strumenti interpretativi attraverso la storia della comunicazione;

· i linguaggi non verbali e multimediali.


L’unità dell’intero percorso è garantita dalla riflessione offerta dalla Parte generale, che accompagna e informa la trattazione dei singoli linguaggi, per la quale il docente può avvalersi delle competenze professionali di esperti.  
Sia la Parte generale sia i linguaggi possono essere trattati e/o approfonditi nelle ore autonome e nelle ore di compresenza. 
Le compresenze sono il momento privilegiato in cui Linguaggi non Verbali e Multimediali rivela la sua specificità come ambito disciplinare, come area di studio che, aprendosi a raggio a più materie in un’ottica comunicativa, favorisce una visione unitaria del sapere.

La particolarità della compresenza è costituita dalla interazione fra due o più docenti e gli studenti e sviluppa sinergie tali da rinnovare in ogni suo aspetto la didattica tradizionale. 

La parola “compresenza” esprime il senso di un lavorare insieme che si realizza in modo compiuto in ogni sua fase, da quella progettuale a quella operativa.

Essa richiede competenze professionali e capacità di relazione.

Sotto il profilo più strettamente metodologico ci si orienta sulla lezione di tipo interattivo:

· favorendo la costruzione di nuovi percorsi culturali che utilizzino come prerequisiti i dati informativi assunti nella Parte generale, secondo un approccio aperto e di ricerca;
· promuovendo una discussione che guidi ad una lettura critica della realtà secondo il metodo induttivo; 

· comparando testi codificati in linguaggi diversi per far assumere una prospettiva multipla di lettura su una determinata tematica;

· guidando ad usare lo strumento digitale, atto all’apprendimento e alla rielaborazione personale e creativa;

· favorendo il richiamo etimologico e l’approfondimento semantico al fine di potenziare le capacità espressive.
L'azione didattica ha come punto costante di riferimento il testo. Con questo termine si vuole intendere non solo il testo scritto, ma qualsiasi forma di comunicazione. 
L'ottica tradizionale è "grammaticale",  si occupa cioè della parte, astraendola dal contesto, cioè dalla concretezza della comunicazione, che invece avviene sempre tramite i testi. L'ottica testuale invece parte dal testo per offrire strumenti di analisi e di produzione; recupera l'indispensabile analisi grammaticale, ma la inserisce nel contesto, rendendola così più comprensibile.
Il frequente uso del laboratorio, che spesso comporta attività di lavoro di gruppo, promuove procedure di ricerca e di indagine che, opportunamente guidate, aprono al sapere e favoriscono la competenza di imparare ad imparare.
TIPOLOGIA DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE
Il programma annuale è suddiviso in moduli.
Le verifiche sono effettuate alla fine di parti significative del modulo e/o alla fine del modulo stesso; possono essere orali, scritte o pratiche e sono effettuate dal docente titolare della materia, in collaborazione con i docenti coinvolti nelle compresenze e con gli esperti, dove previsti.
CRITERI DI VALUTAZIONE
A. Prove scritte o orali
· Gravemente insufficiente (fino a 4)




La prova
· evidenzia una non conoscenza dei nuclei fondamentali del discorso;

· non risponde alle domande in modo pertinente e il linguaggio è scorretto;

· non presenta semplici collegamenti né la formulazione di valutazioni a partire da elementi noti.

· Insufficiente (5)
La prova
· evidenzia incertezze nel riconoscere i nuclei fondamentali dell'argomento;

· non risponde sempre alle domande in modo pertinente e il linguaggio è poco corretto;

· dimostra scarsa autonomia nello stabilire collegamenti e nel formulare valutazioni.


· Sufficiente (6)
La prova
· evidenzia la conoscenza dei nuclei fondamentali dell'argomento;

· risponde alle domande in modo pertinente con un linguaggio sostanzialmente corretto;

· presenta semplici collegamenti e la formulazione di valutazioni a partire da elementi noti.

· Discreto (7)
La prova, oltre a quanto richiesto per il livello di “sufficienza”, 

· evidenzia la capacità di orientarsi con disinvoltura all’interno dell’argomento proposto;

· evidenzia un’espressione corretta, chiara, appropriata e sicura;

· è arricchita da valutazioni personali.


· Buono (8)
La prova, oltre a quanto richiesto per il livello di “discreto”, 

· presenta collegamenti tra tematiche proposte con contesti diversi e/o con il proprio vissuto;

· presenta collegamenti inediti tra i temi affrontati;

· é arricchita da giudizi sostenuti da argomentazioni adeguate.


· Ottimo/Eccellente (>8 - 10)
La prova, oltre a quanto richiesto per il livello di “buono”, 

· evidenzia la capacità di rielaborare personalmente e criticamente gli argomenti oggetto di studio;

· evidenzia la capacità di individuare, progettare e realizzare percorsi personali e autonomi.
B. Prove pratiche 

· Gravemente insufficiente (fino a 4)
Lo studente

· esegue in modo parziale/frammentario o non esegue quanto richiesto;

· dimostra gravi lacune o l’incapacità di mettere in pratica conoscenze oggetto di studio;

· presenta un prodotto gravemente lacunoso o errato.

· Insufficiente (5)
Lo studente

· non esegue completamente quanto è richiesto;

· dimostra incertezze nel mettere in pratica le conoscenze;

· presenta un prodotto non corretto.


· Sufficiente (6)
Lo studente

· esegue quanto è richiesto;

· mette in pratica le conoscenze acquisite;

· presenta un prodotto sostanzialmente corretto.

· Discreto (7)
Lo studente, oltre a quanto richiesto per il livello di “sufficienza”, 

· esegue con disinvoltura le consegne;

· mette in pratica con correttezza, chiarezza e proprietà le conoscenze acquisite;

· presenta un  prodotto anche stilisticamente ed esteticamente corretto.


· Buono (8)
Lo studente, oltre a quanto richiesto per il livello di “discreto”, 

· svolge il compito dato con ricchezza di elementi;

· stabilisce collegamenti inediti tra i temi affrontati;

· dimostra capacità metacognitive di riflessione sul percorso che sta compiendo.


· Ottimo/Eccellente (>8 - 10)
Lo studente, oltre a quanto richiesto per il livello di “buono”, 

· rielabora personalmente e criticamente gli argomenti oggetto di studio;

· individua, progetta e realizza prodotti personali e autonomi.


INDIRIZZI DI STUDIO

1. LICEO CLASSICO DELLA COMUNICAZIONE 
Nell’indirizzo di studi denominato Liceo classico della Comunicazione, Linguaggi non Verbali e Multimediali è presente per tutto il quinquennio ed è materia caratterizzante.
Il percorso nella sua strutturazione quinquennale affronta lo studio di diversi linguaggi: linguaggio del corpo, del teatro, della danza, del cinema, della televisione, della musica, dell’arte, della multimedialità digitale. Tale percorso si propone di analizzare questi linguaggi attraverso la riflessione linguistica e metalinguistica, per un loro uso consapevole e ragionato sia in termini di ricezione, sia in termini di produzione.
In questo senso tale indirizzo si configura come liceo classico della contemporaneità.  

1.1. OBIETTIVI DEL BIENNIO
Il biennio del Liceo della Comunicazione ha lo scopo principale di chiarire le basi morfologiche e strutturali dei Linguaggi non Verbali e Multimediali, analogamente ai percorsi delle lingue antiche e moderne che sono oggetto di studio.

PARTE GENERALE

La teoria della comunicazione
Area delle conoscenze:

· conoscere i diversi codici in cui può essere veicolato un messaggio: verbali, gestuali, iconici, audio-visivi.
Area delle competenze:

Competenze di base

· saper individuare i fattori della comunicazione;

· saper cogliere inferenze, scopi, sovrascopi e funzioni della comunicazione;

· saper distinguere i linguaggi formali e i linguaggi polisemici;

· saper individuare le caratteristiche dei linguaggi verbali e dei linguaggi non verbali;

· saper individuare e analizzare comunicazioni prodotte con linguaggi non verbali e multimediali.
Competenze critiche

· essere in grado di produrre atti comunicativi usando linguaggi non verbali e multimediali.  

La testualità
Area delle conoscenze:

· conoscere che cos'è un testo;

· conoscere le diverse tipologie testuali.
Area delle competenze:

Competenze di base

· saper distinguere in base al codice testi verbali, gestuali, iconici, audiovisivi;

· saper riconoscere i criteri di testualità, in particolare la coerenza e la coesione, in un testo prodotto con linguaggi non verbali e multimediali; 

· saper distinguere e analizzare testi prodotti con linguaggi non verbali e multimediali.
Competenze critiche

· essere in grado di produrre testi corretti usando linguaggi non verbali e multimediali.

La semiologia

Area delle conoscenze:

· conoscere i diversi tipi di segno verbale, gestuale, iconico, simbolico;

· conoscere la distinzione tra langue e parole. 

Area delle competenze:

Competenze di base

· saper analizzare il segno nelle sue componenti di significante e significato;

· saper cogliere la differenza tra denotazione e connotazione.
Competenze critiche

· essere in grado di valutare criticamente i problemi connessi con l'immagine, in particolare con 
l'immagine tecnica (visiva, sonora, audiovisiva, digitale).
I LINGUAGGI
Linguaggio del cinema 
Area delle conoscenze:
· conoscere gli elementi morfologici e strutturali del linguaggio cinematografico.
Area delle competenze:

Competenze di base
· saper leggere autonomamente un testo cinematografico.
Competenze critiche
· essere in grado di individuare in un film scopi e sovrascopi degli autori (sceneggiatore, regista).

Linguaggio del teatro
Area delle conoscenze:
· conoscere il sistema linguistico del teatro nella peculiarità e correlazione dei codici che lo compongono.
Area delle competenze:

Competenze di base
· saper leggere in modo consapevole un testo.
Competenze critiche

· essere in grado di fruire in modo critico dello spettacolo.
Linguaggio dell'arte
Area delle conoscenze:
· conoscere gli elementi che compongono il linguaggio delle arti visive: forma, composizione, linea, movimento, volume, spazio, colore, luce.
Area delle competenze:

Competenze di base
· saper decodificare gli elementi che compongono il linguaggio delle arti visive.
Competenze critiche
· essere in grado di leggere un testo artistico in relazione ai messaggi e alle finalità comunicative di un determinato contesto storico-culturale.


Linguaggio multimediale digitale
Area delle conoscenze:
· conoscere i principali elementi hardware e software;

· conoscere il funzionamento di alcuni software applicativi.
Area delle competenze:

Competenze di base
· saper usare gli strumenti/le risorse informatiche:

· elaborazione testi;

· strumenti di presentazione;

· trattamento delle immagini (introduzione);

· trattamento del suono e della musica (eventuale introduzione);

· saper usare le risors+e multimediali digitali:

· Internet;

· ricerca avanzata;

· posta elettronica.
Competenze critiche

· essere in grado di comunicare attraverso ipertesti:

· leggere un ipertesto;

· progettare un ipertesto;

· costruire un ipertesto.


Altri linguaggi opzionali (fumetto, canzone, pubblicità, linguaggio dei segni, etc. )
Area delle conoscenze:
· conoscere gli elementi basilari di questi linguaggi.
Area delle competenze:

Competenze di base
· saper decodificare gli elementi basilari di questi linguaggi.
Competenze critiche
· essere in grado di leggere e interpretare criticamente un testo. 
LE COMPRESENZE
L’obiettivo delle compresenze di Linguaggi non Verbali e Multimediali al biennio è di avviare una lettura trasversale di segni e testi, ma anche quello di affrontare altri linguaggi non trattati nelle ore autonome, come il linguaggio del corpo, della musica e della danza e il linguaggio dell'arte.
La curvatura classica consente nel biennio di avviare raccordi significativi con il mondo antico, permettendo di cogliere la continuità fra passato e presente sul piano di importanti fenomeni comunicativi.

La programmazione delle compresenze viene definita di anno in anno dal Consiglio di classe.

1.2. OBIETTIVI DEL TRIENNIO
Nel triennio del Liceo classico della Comunicazione l’indagine dei linguaggi non verbali e multimediali è volta allo studio della storia della comunicazione, all’ampliamento e all’approfondimento dei linguaggi, soprattutto in prospettiva storico-culturale, e all’interazione fra linguaggi e saperi.

PARTE GENERALE
Area delle conoscenze:
· conoscere le tappe storiche fondamentali del processo comunicativo; 

· conoscere le strategie della comunicazione di massa;
· conoscere le diverse tipologie testuali. 

Area delle competenze:

Competenze di base
· saper individuare le caratteristiche di ciascuna fase e riconoscerne le implicazioni sociali; 

· saper riflettere sul rapporto esistente tra mezzi di comunicazione e società. 
Competenze critiche

· essere in grado di produrre testi/performance non verbali e multimediali. 

I LINGUAGGI 
Linguaggio del cinema 

Area delle conoscenze:
· conoscere la storia del cinema;

· conoscere particolari tematiche;

· conoscere alcuni autori importanti.

Area delle competenze:
Competenze di base
· saper analizzare un testo cinematografico. 

Competenze critiche

· essere in grado di individuare i rapporti tra cinema, arte e letteratura;
· essere in grado di realizzare un video (V. Linguaggio multimediale digitale).
Linguaggio del teatro
Area delle conoscenze:
· conoscere il contesto tecnico del teatro;

· conoscere nelle linee essenziali la storia dell’origine e dell’evoluzione del teatro nella cultura occidentale.
Area delle competenze:

Competenze di base
· saper analizzare un testo teatrale.
Competenze critiche
· essere in grado di individuare le relazioni esistenti tra il teatro e il suo contesto culturale e sociale.

Linguaggio della musica

Area delle conoscenze:
· conoscere il linguaggio della musica;

· conoscere le linee essenziali della storia della musica, con gli autori più rappresentativi.
Area delle competenze:

Competenze di base
· saper ascoltare e analizzare un testo musicale nelle sue strutture fondamentali.
Competenze critiche
· essere in grado di contestualizzare un testo musicale, anche in rapporto con l’arte e la letteratura.

Linguaggio della televisione

Area delle conoscenze:
· conoscere il linguaggio della televisione;

· conoscere le linee essenziali della storia della televisione attraverso i generi più importanti.
Area delle competenze:

Competenze di base
· saper leggere e analizzare un testo televisivo.
Competenze critiche
· essere in grado di fruire criticamente della comunicazione televisiva.

Linguaggio multimediale digitale
Area delle conoscenze:
· conoscere il "mondo digitale";

· conoscere alcuni aspetti di cultura informatica e multimediale con le loro implicazioni nella cultura e nella società di oggi.
Area delle competenze:

Competenze di base
· saper trattare immagini fisse e in movimento;

· saper trattare il suono e la musica.
· Competenze critiche
· essere in grado di progettare e realizzare un video (V. Linguaggio del cinema);

· essere in grado di utilizzare gli strumenti informatici per la ricerca e per la presentazione di temi ed argomenti di studio.

LE COMPRESENZE
Nel triennio del Liceo classico della Comunicazione le compresenze approfondiscono i temi sia di storia della comunicazione sia dei singoli linguaggi in un’ottica interdisciplinare che favorisca una visione unitaria del sapere.
La curvatura classica consente di approfondire i raccordi con il mondo antico, permettendo di cogliere la continuità fra passato e presente sul piano di importanti fenomeni comunicativi e promuovendo un approccio nuovo all’esplorazione dei testi greci e latini. 

La programmazione delle compresenze viene definita di anno in anno dal Consiglio di classe.

1.4. CONTENUTI

IV GINNASIO
A. PARTE AUTONOMA (66 ore)


a) Parte generale 
Concetti fondamentali di teoria della comunicazione
· Fattori della comunicazione;
· fattori di disturbo e di rafforzamento della comunicazione;
· scopi e sovrascopi;
· funzioni comunicative.

Nozioni di semiologia
· Segni della comunicazione;
· diversi tipi di segno;
· produzione e interpretazione dei segni;
· il linguaggio e la lingua. Come funziona una lingua: il sistema;
· riflessione metalinguistica sull’uso dei vari linguaggi.


b) I Linguaggi
Linguaggio del cinema 
· Introduzione al cinema: le origini;
· i due assiomi;
· le comunicazioni inavvertite;
· elementi dell’aspetto statico: quadro, profondità di campo, angolazione, inclinazione, illuminazione, figurazione, colore;
· elementi dell’aspetto dinamico: inquadratura, sequenza, montaggio, struttura, sonoro;
· elementi di narrazione.

Linguaggio dell’arte 
· Lettura del testo iconico
· la decodificazione: lettura iconografica e lettura formale (forma, composizione, linea, movimento, volume, spazio, colore, luce);
· l’interpretazione.
· La trattazione di questo linguaggio prosegue in un modulo di compresenza che consenta la contestualizzazione storico-culturale di un tema scelto.

Linguaggio multimediale digitale 
· Architettura hardware e software di base dei PC;
· principali software applicativi per l’office automation (DBMS esclusi);
· produzione di testi scritti e di presentazioni;

· reti ed Internet;

· introduzione al linguaggio HTML / CSS;

· produzione di ipertesti personali.
Altri linguaggi opzionali
· Elementi del linguaggio del fumetto, della pubblicità, della canzone, del linguaggio dei segni, etc.
B. COMPRESENZE (33 ore)
Moduli di compresenza concordati con gli altri Dipartimenti di materia in sede di programmazione annuale.
V GINNASIO

A. PARTE AUTONOMA (99 ore)
a) Parte generale
La comunicazione attraverso i testi 
· Che cos’è un testo: i criteri di testualità;
· le diverse forme di testo: testi verbali, testi non verbali, testi multipli;
· ipertesto e ipermedia;
· riflessione metalinguistica sull’uso dei vari linguaggi;
· progettazione e organizzazione dell’ipertesto di classe.


b) I Linguaggi
Linguaggio del cinema 
· Sceneggiatura;
· analisi semiologia e lettura del film.


Linguaggio del teatro 
· Etimologia e semiologia; 
· spazio scenico; 
· drammaturgia;
· attore;
· regia;
· i tratti paralinguistici e i codici linguistici (il timbro, il ritmo, il tono, il colore,
l’accento logico, i risuonatori, il tempo e il controllo ritmico della respirazione,
l’emissione e l’articolazione dei suoni, leggi essenziali di ortoepia); 
· lettura espressiva di testi in prosa e poesia;
· lettura e analisi del testo teatrale attraverso videoregistrazioni e spettacoli dal vivo.


Linguaggio dell’arte 
· Questo linguaggio viene trattato, sulla base delle conoscenze acquisite nel precedente anno scolastico, all’interno di un modulo di compresenza che consenta la contestualizzazione storico-culturale di un tema scelto.


Linguaggio multimediale digitale 
· Introduzione all’elaborazione digitale di immagini e suoni;
· nozioni di web design;
· produzione di un ipertesto di classe.


Altri linguaggi opzionali
· Elementi del linguaggio del fumetto, della pubblicità, della canzone, del linguaggio dei segni, etc.

B. COMPRESENZE (33 ore)
Moduli di compresenza concordati con gli altri Dipartimenti di materia in sede di 
programmazione annuale.
I LICEO

A. PARTE AUTONOMA (66 ore)

a) Parte generale
Storia della comunicazione
· Mezzi di comunicazione e società; 
· cultura orale;
· cultura chirografica.


b) I Linguaggi 
Linguaggio del cinema 
· La storia del cinema;
· eventuali moduli di approfondimento su tematiche da concordare nel Consiglio di 
classe.

Linguaggio del teatro 
· Eventuali moduli di approfondimento su tematiche da concordare nel Consiglio di 
classe.


Linguaggio della musica 
· Elementi base del linguaggio musicale;
· storia della musica: il Medioevo.


Linguaggio multimediale digitale 
· Approfondimento della comunicazione ipertestuale;
· sistemi di numerazione per l’informatica;
· il pensiero algoritmico come linguaggio;
· audio digitale;
· immagini digitali fisse, raster e vettoriali;
· altre applicazioni del digitale (sistemi di posizionamento, trasmissioni satellitari 
ecc.).

B. COMPRESENZE (33 ore)
Moduli di compresenza concordati con gli altri Dipartimenti di materia in sede di programmazione annuale.

II LICEO 

A. PARTE AUTONOMA (33 ore)

a) Parte generale 
Storia della comunicazione 
· Mezzi di comunicazione e società; 
· cultura tipografica.


b) I Linguaggi
Linguaggio del cinema 
· Produzione di un video (V. Linguaggio multimediale digitale);
· eventuali moduli di approfondimento su tematiche da concordare nel Consiglio di classe.


Linguaggio del teatro 
· Eventuali moduli di approfondimento su tematiche da concordare nel Consiglio di classe.


Linguaggio della musica 
· Storia della musica: dal Rinascimento al Barocco.


Linguaggio multimediale digitale 
· Immagini digitali in movimento;
· produzione di un video digitale (V. Linguaggio del cinema).

B. COMPRESENZE (33 ore)
Moduli di compresenza concordati con gli altri Dipartimenti di materia in sede di programmazione annuale.
III LICEO 

A. PARTE AUTONOMA (66 ore)

A. Parte generale 
      Storia della comunicazione 
· Cultura dei mezzi elettrici ed elettronici;
· multimedialità e comunicazione;
· mezzi di comunicazione e società;
· il concetto di società di massa;
· il concetto di comunicazione di massa;
· i new media.


B. I Linguaggi
 Linguaggio del cinema 
· Eventuali moduli di approfondimento su tematiche da concordare nel Consiglio di classe.


Linguaggio del teatro 
· Eventuali moduli di approfondimento su tematiche da concordare nel Consiglio di classe.


Linguaggio della musica 
· Storia della musica: dal Romanticismo ad oggi.


           Linguaggio della televisione
· Elementi del linguaggio televisivo;
· evoluzione della televisione attraverso i generi;
· televisione, società e nuove tecnologie.


            Linguaggio multimediale digitale 
· Temi di cultura digitale (informazione, comunicazione, tecnologie);
· produzione di un elaborato sotto forma di 
· testo;
· presentazione;
· ipertesto.

B. COMPRESENZE (33 ore)
Moduli di compresenza concordati con gli altri Dipartimenti di materia in sede di programmazione annuale.
LICEO CLASSICO DELLA COMUNICAZIONE
Schema del curricolo quinquennale

	Anno 
	Parte generale
	L. multimediale digitale
	Cinema
	Teatro
	L. arte
	Musica

	1° anno
	Teoria della comunicazione


Semiologia


	Hardware

Software

Elaborazione testi 
Strumenti di     
presentazione 

Internet 

Posta elettronica

HTML/CSS (introduzione)
	Origini del cinema

Riflessioni sul linguaggio audiovisivo

Il linguaggio del cinema 
	
	Elementi di Linguaggio dell’arte

Contestualizzazione (in compresenza)
	

	2° anno
	Testualità 
	Trattamento  immagini e suoni
(introduzione)

Nozioni di Web design

Ipertesto 
	Sceneggiatura

Analisi e lettura del film


	Linguaggio del teatro

Espressione corporea

Lettura espressiva
Lettura e analisi di rappresentazioni  teatrali 
	Lettura del testo iconico e 
contestualizzazione (in compresenza)
	

	3° anno
	Storia della comunicazione:

- cultura orale

- cultura
  chirografica


	Sistemi di numerazione

Pensiero algoritmico

Audio digitale

Immagini fisse

Applicazioni del digitale

	Storia del cinema

Eventuali moduli di approfondimento
	Eventuali moduli di approfondimento 
	
	Il linguaggio della musica

Storia della musica: il Medioevo

	4° anno
	Storia della comunicazione: cultura tipografica


	Immagini in movimento (montaggio)

Realizzazione di un video (V. cinema)
	Eventuali moduli di approfondimento 

Realizzazione di un video (V. L. multimediale digitale)
	Eventuali moduli di approfondimento 
	
	Il linguaggio della musica

Storia della musica: dal Rinascimento al Barocco

	5° anno
	Storia della comunicazione: cultura dei mezzi
  elettrici ed 
  elettronici

Televisione
	Cenni di cultura digitale

Produzione di un elaborato sotto forma di testo, presentazione, ipertesto
	Eventuali moduli di approfondimento 
	Eventuali moduli di approfondimento 
	
	Il linguaggio della musica

Storia della musica: dal Romantici-

smo ad oggi


Nota: nel biennio è possibile la trattazione di un altro linguaggio (fumetto, pubblicità, canzone, 
          linguaggio dei segni, etc.) 
2. LICEO CLASSICO DELLE LINGUE STRANIERE
    LICEO LINGUISTICO

Nel Liceo classico delle Lingue Straniere e nel Liceo Linguistico, Linguaggi non Verbali e Multimediali presenta lo stesso numero di ore di lezione e lo stesso percorso curricolare, poichè entrambi gli indirizzi fanno parte del progetto Logos. 
Accanto alla riflessione di carattere generale sulla comunicazione, l’attenzione è posta in particolare su alcuni linguaggi. Per la sua importante valenza comunicativa il linguaggio multimediale viene trattato nell’intero biennio. Ad esso si affianca, a scelta del Consiglio di classe, il linguaggio del cinema o del teatro. Altri linguaggi, ad esempio quello del corpo, della danza e dell’arte possono essere oggetto di studio, anche in attività di compresenza.

2.1. OBIETTIVI
PARTE GENERALE
La teoria della comunicazione
Area delle conoscenze:

· conoscere i diversi codici in cui può essere veicolato un messaggio: verbali, gestuali, iconici, audio-visivi.
Area delle competenze:

Competenze di base

· saper individuare i fattori della comunicazione;

· saper cogliere inferenze, scopi, sovrascopi e funzioni della comunicazione;

· saper individuare le caratteristiche dei linguaggi verbali e dei linguaggi non verbali;

· saper individuare e analizzare comunicazioni prodotte con linguaggi non verbali e multimediali.
Competenze critiche

· essere in grado di produrre atti comunicativi usando linguaggi non verbali e multimediali.  


La testualità
Area delle conoscenze:

· conoscere che cos'è un testo;

· conoscere le diverse tipologie testuali.
Area delle competenze:

Competenze di base

· saper distinguere in base al codice testi verbali, gestuali, iconici, audiovisivi;

· saper riconoscere i criteri di testualità, in particolare la coerenza e la coesione, in un testo prodotto con linguaggi non verbali e multimediali; 

· saper distinguere e analizzare testi prodotti con linguaggi non verbali e multimediali.
Competenze critiche

· essere in grado di produrre testi corretti usando linguaggi non verbali e multimediali.


La semiologia

Area delle conoscenze:

· conoscere i diversi tipi di segno verbale, gestuale, iconico, simbolico.
Area delle competenze:

Competenze di base

· saper analizzare il segno nelle sue componenti di significante e significato;

· saper cogliere la differenza tra denotazione e connotazione.
Competenze critiche

· essere in grado di valutare criticamente i problemi connessi con l'immagine, in particolare con 
l'immagine tecnica (visiva, sonora, audiovisiva, digitale).
I LINGUAGGI
Linguaggio del cinema 
Area delle conoscenze:
· conoscere gli elementi morfologici e strutturali del linguaggio cinematografico.
Area delle competenze:

Competenze di base
· saper leggere autonomamente un testo cinematografico.
Competenze critiche
· essere in grado di individuare in un film scopi e sovrascopi degli autori (sceneggiatore, regista).

Linguaggio del teatro
Area delle conoscenze:
· conoscere il sistema linguistico del teatro nella peculiarità e correlazione dei codici che lo compongono.
Area delle competenze:

Competenze di base
· saper leggere in modo consapevole un testo.
Competenze critiche

· essere in grado di fruire in modo critico dello spettacolo.
Linguaggio dell'arte
Area delle conoscenze:
· conoscere gli elementi che compongono il linguaggio delle arti visive: forma, composizione, linea, movimento, volume, spazio, colore, luce.
Area delle competenze:

Competenze di base
· saper decodificare gli elementi che compongono il linguaggio delle arti visive.
Competenze critiche
· essere in grado di leggere un testo artistico in relazione ai messaggi e alle finalità comunicative di un determinato contesto storico-culturale.


Linguaggio multimediale digitale
Area delle conoscenze:
· conoscere i principali elementi hardware e software;

· conoscere il funzionamento di alcuni software applicativi.
Area delle competenze:

Competenze di base
· Saper usare gli strumenti/le risorse informatiche:

· elaborazione testi;

· strumenti di presentazione;

· trattamento delle immagini (introduzione);

· trattamento del suono e della musica (eventuale introduzione);

· saper usare le risorse multimediali digitali:

· Internet;

· ricerca avanzata;

· posta elettronica.
Competenze critiche

· essere in grado di comunicare attraverso ipertesti:

· leggere un ipertesto;

· progettare un ipertesto;

· costruire un ipertesto.

Altri linguaggi opzionali (fumetto, canzone, pubblicità, linguaggio dei segni, etc. )
Area delle conoscenze:
· conoscere gli elementi basilari di questi linguaggi.
Area delle competenze:

Competenze di base
· saper decodificare gli elementi basilari di questi linguaggi.
Competenze critiche
· essere in grado di leggere e interpretare criticamente un testo. 
LE COMPRESENZE
L’obiettivo delle compresenze di Linguaggi non Verbali e Multimediali è di avviare una lettura trasversale di segni e testi, ma anche quello di affrontare altri linguaggi non trattati nelle ore autonome, come il linguaggio del corpo, della musica e della danza e il linguaggio dell'arte.
La curvatura classica consente nel biennio del Liceo classico delle Lingue Straniere di avviare raccordi significativi con il mondo antico, permettendo di cogliere la continuità fra passato e presente sul piano di importanti fenomeni comunicativi.

La curvatura linguistica consente nel biennio del Liceo Linguistico di avviare o potenziare  collegamenti con la cultura europea sul piano dei fenomeni comunicativi.

La programmazione delle compresenze viene definita di anno in anno dal Consiglio di classe.

2.2. CONTENUTI
IV GINNASIO / I LICEO LINGUISTICO

A. PARTE AUTONOMA (33 ore)

a) Parte generale 
Concetti fondamentali della teoria della comunicazione
· Fattori della comunicazione;
· fattori di disturbo e di rafforzamento della comunicazione;
· scopi e sovrascopi;
· funzioni comunicative.


Nozioni di semiologia
· Segni della comunicazione;
· diversi tipi di segno;
· produzione e interpretazione dei segni;
· il linguaggio e la lingua. Come funziona una lingua: il sistema.


b) I Linguaggi
Linguaggio dell’arte 
· Lettura del testo iconico
· la decodificazione: lettura iconografica e lettura formale (forma, 


   composizione, linea, movimento, volume, spazio, colore, luce);
· l’interpretazione.
· La trattazione di questo linguaggio prosegue in un modulo di compresenza che consenta la contestualizzazione storico-culturale di un tema scelto.


Linguaggio multimediale digitale
· Nozioni di informatica di base;

· fondamenti dei mezzi di comunicazione digitale.


Altri linguaggi opzionali
· Elementi del linguaggio del fumetto, della pubblicità, della canzone, del linguaggio dei segni, etc.

B. COMPRESENZE (33 ore)
Moduli di compresenza concordati con gli altri Dipartimenti di materia in sede di programmazione annuale.
V GINNASIO / II LICEO LINGUISTICO

A. PARTE AUTONOMA (33 ore)

a) Parte generale
La comunicazione attraverso i testi 
· Che cos’è un testo: i criteri di testualità;
· le diverse forme di testo: testi verbali, testi non verbali, testi multipli;
· ipertesto e ipermedia;
· progettazione e organizzazione dell’ipertesto.


b) I Linguaggi
Linguaggio del cinema
· Elementi dell’aspetto statico;
· elementi dell’aspetto dinamico;
· elementi di narrazione;
· dall'analisi semiologica alla lettura di microtesti (sequenze).


Linguaggio del teatro 
· Etimologia e semiologia; 
· spazio scenico; 
· drammaturgia;
· attore;
· lettura espressiva: tratti paralinguistici.
N.B: la trattazione del linguaggio del cinema e la trattazione del linguaggio del teatro sono in 
 
    alternativa: la scelta spetta al Consiglio di classe alla fine del primo anno di corso.


Linguaggio dell’arte 
· Questo linguaggio viene trattato, sulla base delle conoscenze acquisite nel precedente anno scolastico, all’interno di un modulo di compresenza che consenta la contestualizzazione storico-culturale di un tema scelto.


Linguaggio multimediale digitale
· Fondamenti dei mezzi di comunicazione digitale;

· progettazione e realizzazione di una comunicazione ipertestuale/multimediale.

Altri linguaggi opzionali
· Elementi del linguaggio del fumetto, della pubblicità, della canzone, del linguaggio dei segni, etc.
B. COMPRESENZE (33 ore)
Moduli di compresenza concordati con gli altri Dipartimenti di materia in sede di programmazione annuale.
LICEO CLASSICO DELLE LINGUE STRANIERE
LICEO LINGUISTICO
LINGUAGGI NON VERBALI E MULTIMEDIALI
Schema del curricolo biennale
	Anno
	Parte generale
	L. multimediale
	Cinema
	Teatro
	L. arte
	Compresenze

	1°
	Teoria della comunicazione

Semiologia


	Nozioni di informatica di base

Fondamenti dei mezzi di comunicazione digitale


	
	
	Elementi di Linguaggio dell’arte

Contestualizzazione (in compresenza)
	Progettazione del Consiglio di classe

	2°
	Testualità
	Fondamenti dei mezzi di comunicazione digitale

Progettazione ipertestuale/multimediale
	Linguaggio del cinema

Analisi di microtesti (sequenze) 
	Linguaggio del teatro

Lettura espressiva
	Lettura del testo iconico e 

contestualizzazione (in compresenza)
	Progettazione del Consiglio di classe 


Nota 1- Il Consiglio di classe, nell’ultima seduta prima dello scrutinio finale del primo anno, sceglie il linguaggio non verbale o del cinema o del teatro che verrà affrontato nel secondo anno.

Nota 2 - Nel biennio è possibile la trattazione di un altro linguaggio (fumetto, pubblicità, canzone, linguaggio dei segni, etc.)
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